
SPORT 

Serie A 
Idue 
match-clou 

Azzurri-contro nella partitissima di Genova: Zenga, Serena, Bergomi 
e Berti sfidano Vialli, Mancini, Vierchowod e Lombardo. È anche un duello 
sulla rotta dello scudetto tra i due centrocampi migliori del torneo 
Katanec suona la carica: «Battiamo l'Inter e non ci pensiamo più... » 

Inerodo pericoloso a Marassi 
Maradona 
no a Cesena, 
Capodanno 
a Rimini 

••NAPOLI Diego Marado­
na non è partito con la squa­
dra per Cesena. L'argentino 
non si è presentato ieri al 
Centro Paradiso per l'allena­
mento di rifinitura, né tanto­
meno ha raggiunto successi­
vamente I compagni di squa­
dra. Maradona non ha dato 
notizie di se né direttamente 
né, come é solito fare in que­
sti casi, per interposta perso­
na. Stasera sari ospite, a Ce­
senatico, di Bagni e di altri 
giocatori del Napoli. Pare 
che avrebbe anche prenota­
to il cenone per la flne del­
l'anno in un locala di Rimini 
(«Paradiso»). Della comitiva, 
che è partita con un volo 
charter per Cesena, non (a 
parte neppure Incocciati a 
causa del malanno al bicipi­
te femorale destra . 

Firenze 

Massiccio 
schieramento 
di polizia 
— minge . Par evitare inci­
denti fra le tifoserie, la zona at­
torno allo stadio Comunale, 
dova oggi si giocherà la panila 
Fiorentina-Bologna, san presi­
diata da Ingenti Ione dell'ordi­
ne. I tragici (atti di due armi la. 
quando una banda di teppisti 
lanciò un ordigno sul-treno 
che trasportava ) , tifosi bolo­
gnesi * il quindicenne Ivan 
DaD'Ogtio rischiò di perdere la 
vita, non sor» stati dimentica­
ti. Anche se nei giorni scorsi 1 
rappresentanti delle due tifo­
serie si sono incontrali allo 
scopo di fare la pace, la città e 
la linea ferroviaria Firenze-Bo­
logna (dal capoluogo emilia­
no é previsto, alle 13.07 alla 
stazione del Campo di Marte, 
l'arrivo di un treno straordina-
rio), la citta sarà vigilata da 
due elicotteri e da 650 fra poli­
ziotti e carabinieri. Nell'incon­
tro fra le due tifoserie é stata 
presa una iniziativa a scopo 
umanitario: davanti alla curva 
Resole a.chi verserà una offer­
ta sarà consegnato un adesivo 
con il seguente slogan: «Un 
adesivo per la vita». Il ricavato 
•ara devoluto all'Associazione 
Italiana per la ricerca sul can­
cro. Per l'occasione la società 
viola ha messo a disposizione 
delle signore, al prezzo di IO 
mila lire, dei biglietti numerali 
per la gradinata di Maratona. 

Zenga. Serena, Berti, Bergomi si confrontano con 
Pagltuca, Vialli. Lombardo, Vierchowod e Mancini, 
ma soprattutto quella di oggi è una sfida fra centro­
campi che taluni considerano i migliori d'Italia. Si 
deciderà in questa zona del campo il duello che po­
trebbe orientate il campionato dei prossimi mesi? 
Intanto, la Sampdoria torna a giocare a Marassi do­
po più di un mese di assenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO SUCCHIMI 

Lo iugoslavo Katanec, 27 anni, da due stagioni alla Sampdoria 

••GENOVA. Ricorrenze,spe­
ranze, scaramanzie: a Capo­
danno nulla è vietato, la Samp 
che ntrova il suo campo di Ma­
rassi dopo più di un mese spe­
ra dì ritrovare anche il gioco 
perduto in quella spettacolare 
goleada di Napoli (due pareg­
gi e una sconfìtta nelle succes­
sive tre deludenti esibizioni) e 
magari un successo contro 
l'Inter qui battuta per due a ze­
ro l'anno scorso E in aggiunta, 
magari, Qanfycd„Vialli, ogget­
to smarrito e mal varamente n-
trovalo: proprio 130'dicembre 
di un anno fa, sempre-a Maras­
si, l'ex uomo simbolo del foot­
ball italiano si fratturò un pie­
de e da 11 partirono tutti i suoi 
narratissimiguai 

Sotto il cielo di Bogliasco, 

Qui Milan. È Rijkaard l'asso nella manica di Sacchi 

L'olandese dai gol Doc 
vuole conquistare S. Siro 
Frank Rijkaard si è detto entusiasta del clima e del­
l'accoglienza che il Milan ha travato in Toscana. Se­
condo il «tulipano» la partita di oggi pomeriggio non 
emetterà ancora giudizi definitivi. Milan-Juventus 
non sarà una rivincita di Coppa Italia, ma una tappa 
intermedia per arrivare a grandi traguardi. Se il ter­
reno del Meazza sarà al meglio, l'olandese promette 
grande spettotcolc*eun^randerMrlan. —,J 

FRANCO DARDANELLI 

• • MASSA. Con la rifinitura di 
ieri mattina si e conclusa l'*e-
migrazlone» toscana del Milan 
in vista dell'incontro con la Ju­
ventus. Insieme a Donadoni e 
Baresi, Ri)kaard si e trattenuto 
sul terreno di gioco più dei 
compagni per calciare alcuni 
rigori. Dopodiché si e esibito in 
uno show con la palla, che ha 
deliziato il numeroso pubblico 
accorso allo stadio della citta­
dina apuana. «Mi sento abba­
stanza bene - dice il «tulipano» 
sorridendo - . Spero di poter 
disputare una bella partita e 
magari contribuire alla vittoria 
del Milan. vittoria che in que­
sto momento si rivelerebbe 
mollo salutare, anche se II ri­
sultato di questo incontro non 
potrà emettere ancora giudizi 
definitivi» 

L'olandese si é detto entu­
siasta di questo trasferimento 
in Toscana «Abbiamo trovato 
dei giorni magnifici -continua 
- . Sole, cielo azzurro, aria puli­
ta e soprattutto un terreno di 

gioco che può chiamarsi con 
questo nome Tutte cose che a 
Milanello in questo periodo 
non potevamo avere, e poi il 
calore umano del quali ci 
hanno circondato I tifosi, ci ha 
fatto trovare la giusta carica 
per prepararci per un incontro 
cosi impegnativo» Per l'incon­
tro di oggi pomeriggio Sacchi 
dovrà lare a meno oltreché di 
Maldim ed Evani, anche cji Van 
Basten. «L'assenza di Marco -
prosegue Rilkaard - , e quella 
di Evani e Maldlni peserà mol­
lo nella nostra economia. So­
no tutti e tre giocatori molto 
importanti, cercheremo co­
munque di lar risultato anche 
per loro». 

Milan-Juventus arriva a otto 
mesi dalla finale di Coppa Ita­
lia vinta dai bianconeri a San 
Siro. In casa milanista c'è quin­
di gran desiderio di prendersi 
una nvincita. «lo non guardo 
mai al passato - afferma anco­
ra l'olandese - , ma al futuro. 
Domani (oggi, ndr) avremo di 

fronte una squadra, molto forte 
che merita la posizione che 
occupa in classi! ica. La Juven­
tus é una squadra piena di 
grandi campioni, quindi con 
Indivlduallla di spicco, ma 
penso che la sua vera forza 
venga dal collettivo. Non credo 
che nessuno-dr noi prima del-
l'Meaf»tfv*e*9ftsefĝ MaMÌr4ale di 

da II a pochi minuti. Quello 
che conta é riuscire a far no­
stro il risultato, magari con una 
bella prestazione, per conti­
nuare a lottare ni vari fronti». 
Cla. perché il Milan, come 
consuetudine, è in lizza in più 
di una competizione. In pro­
posito il centrocampista olan­
dese non si sbilancia in previ­
sioni: «Non spetta a me decide­
re quale del traguardi ha più 
Importanza di un altro. Pe-
roabblamo la forza di giocare 
contemporaneamente su vari 
fronti, senza delle predilezioni 
precise. Sara il campo a deci­
dere». 

Rilkaard è un giocatore di 
grande potenza, oltre che di 
gran classe, ma molto spesso II 
terreno del Meazza ha costret­
to Il giocatore a non esprimersi 
al meglio delle sue reali possi­
bilità. «Ho letto -conclude Rij­
kaard - che per la partita di 
domani (oggi, ndr) Il terreno 
dovrebbe presentarsi In buone 
condizioni. Se cosi fosse vera­
mente sono convinto che po­
trete vedere una grande partita 
e soprattutto un grande Milan». 

più nuvole che azzurro (oggi si 
ripresenta il pericolo-pioggia 
per il disastrato terreno del­
l'impianto genovese), ogni il­
lusione è lecita- come quella di 
battere l'Inter e di sistemarsi 
virtualmente in testa alla clas­
sifica, più che mai in lizza al­
meno per lo scudetto d'inver­
na Per superare l'ostacolo ne­
razzurro e soprattutto l'ostaco-
lo-Matthaeus, fresco «mister 
Europa», la Samp non si affida 
tanto alle parate di Paglluca o 
alle possibilità di un attacco 
che in attesa di restituire digni­
tà a Vialli può sempre contare 
su Mancini e Lombardo, ma 
sulla forza dei suo centrocam­
po che allinea Pari, Mikhaili-
chenko e Katanec (oltre a 
Dossena) ed é considerato as­

sai competitivo malgrado il 
perdurare dell'assenza di Ce-
rezo. Può bastare con l'Inter? 
Dice Vierchowod' «C'è da au­
gurarselo, io comunque ci cre­
do. Perche non solo le partite 
ma anche I campionati si vin­
cono a centrocampo. Quando 
era a Roma ci pensarono Fal-
cao, Di Bartolomei e Prohaska, 
ma anche dopo il Milan «cu-
dettato aveva 11 In mezzo un 
grande Ancetoltl, l'Inter dei re­
cord grandi cursori attorno a 
Matthaeus, il Napoli dell'anno 
scorso, Alemao e soprattutto 
Maradona». Specie sulla po­
tenza del suo motore, il cuore 
blucerchlato creò quella par­
tenza bruciante che avrebbe 
portato ad una leadership soli­
taria troppo presto sfumata e 
tuttavia non del tutto compro­
messa, malgrado I tanti giri a 
vuoto dell'ultimo mese «Qual­
cosa si è inceppato - ammette 
Fausto Pan, oggi incaricato 
speciale alla marcatura di Lo-
thar Matthaeus, dopo aver 
controllato Maradona e Bagglo 
- ma niente è perduto stiamo 
pagando a caro prezzo l'as­
senza di Cerezo, lasciamo sta­
re la storia deli. ."-amp etema 
immatura, non <- entra niente, 
é solo una barzelletta. Mat­

thaeus l'ho marcato anche 
l'anno scorso a San Siro: segnò 
due gol ma su episodi acci­
dentali, una punizione e una 
mischia sotto porta. Fermarlo 
non sarà facile nemmeno sta­
volta. Ma nel calo del motore 
sampdoriano c'è anche chi ha 
intravisto una personale crisi di 
Mikhallichenko: il sovietico 
gioca male dal derby col Ge­
noa dopo un inizio di stagione 
alla grande. Con Katanec. il 
duo dell'Est aveva costituito fi­
no ad allora una cerniera insu­
perabile. «Ma adesso battiamo 
l'Inter e non ci pensiamo più -
è il pensiero dello jugoslavo, 
che col nerazzurri è arrabbiato 
nel ricordo dei due infortuni ri­
mediati in passato su duri In­
terventi di Bergomi - poi avre­
mo un calendario facile facile. 
Berti7 Un avversano cosi lo vor­
rei più spesso Peggio sta chi 
deve badare a Kiinsmann» 
Sull'esito della sfida-scudetto. 
Katanec ha un personale au­
gurio da farsi: «Che si vinca noi, 
magari con un gol di Vialli o 
Mancini, cosi ci saranno molti 
più soldi per le nostre tasche». 
In attesa di vedere all'opera la 
muraglia blucerchiata contro 
«mister Europa», evviva la sin-
centà. 

Qui Juve. Haessler raccoglie il guanto di sfida 

Un pizzico di fantasia 
tedesca per Maifredi 
Thomas Haessler ha finalmente convinto tutti: è 
uno straniero Doc, non ci sono dubbi. «Assente il 
brasiliano Julio Cesar per squalifica, sarà il tedesco 
a rappresentare la «legione» d'oltrefronttera juventi-
na a San Siro contro il Milan. All'appuntamento con 
la squadra di Sacchi si presenta intanto un tedesco 
che sta marciando meglio del previsto: potrebbe es-
serelur arte-dei nuovi leader " 

MARCO M CAULI 

• 1 TORINO. Prima di Natale 
gli ha telefonato Berti vogts. È 
siala la asconda volta in un 
mese. «Stai andando benissi­
mo, continua cosi», gli ha detto 
il tecnico della nazionale tede­
sca. Forse neppure Becken-
batter gli aveva parlato In que­
sto modo. Il motivo è sempli­
ce: non conosceva un Haessler 
cosi determinato, coraggioso e 
motivato, lì «tato lo stesso 
Vogts a confessarlo al suo •pu­
pillo» Il Kaiser lo considerava 
come un bel glocatorino, pie­
no di estro e fantasia, ma fragi­
le e discontinua «E in Italia 
queste due caratteristiche so­
no le più negativa», sorride 
Thomas. Una pausa e ripren­
de: «Sono difetti che bastano e 
avanzano per deludere tecnici, 
compagni e pubblico. Ho ca­
pito che qui non ci si può fer­
mare e aspettare Ho capito 
che questa di Torino era l'oc­
casione della mia vita, che non 

potevo fallirla e gli ho dato sot­
to». 

E cosi, oltre a confezionare 
assist e a cucire un po' tutte le 
trame offensive della Signora, 
il tedeschino si è messo a fare 
pressing, a consegnare decine 
di palloni a Tacconi dopo 
averli strappali agli avversari, a 
correre (ino all'ultimo minuto. 
£ questo, insomma, .'Haessler 
che si presenta a San Siro, con­
tro il Milan degli olandesi. Un 
duello inedito, che ai Mondiali 
gli sluggl: quella volta, negli ot­
tavi di finale, sempre al «Meaz­
za», lui non giocò, era infortu­
nato. «Eppure Milano è una cit­
tà che mi porta fortuna. Le pri­
me tre partite di qualificazione 
le ho giocate su quel prato e fu 
allora che mi accorsi che il 
Mondiale si poteva vincerlo. È 
meglio dimenticarlo, però, 
questo Mondiale- bisogna en­
trare In campo e giocare l'en­

nesima partila, per dimostrare 
di essere ancora a certi livelli». 

In fatto di dimostrazioni, in­
tanto, Haessler non può certo 
lamentarsi. Ha giocato questa 
prima parte di campionato alla 
grande, dando un contributo 
non indifferente alla marcia 

spe<llia'«Jel-MarcaMrb «E il 
mio lavoro, quello che ho sem­
pre fatto In Germania, ma sono 
particolarmente contento per­
ché sto riuscendo a dimostrare 
che pure la scuola tedesca sa 
offrire giocatori estrosi e non 
solo potenti». 

A San Siro, però, la potenza 
del Milan potrebbe schiacciare 
l'estro della Juve, certamente 
più penalizzato dal fondo orri­
bile del «Meazza» più di quanto 
non lo sia quello rossonero, 
più basato sull'essenzialità: 
«Ma il nostro è anche più Im­
prevedibile. Lo è al punto che 
spesso, forse troppo spesso, 
regaliamo qualcosa agli avver­
sari. A questo, comunque, ci 
ha pensato Maifredi: non l'ho 
mal visto cosi arrabbiato come 
negli urtimi tempi, quando ab­
biamo riesaminato I nostri er­
toti contro il Cagliali. Ecco, è 
proprio qui il punto: se non ca­
dremo nella trappola del fuori­
gioco del Milan, sari una parti­
ta apertissima>.E magan, dia­
volo di un tedesco, dice pure 
sul serio. 

I nerazzurri si presentano a Genova 
%pn un Matthaeus in gran forma 

Feste spartane 
per Mister 
Pallone d'oro 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARKLU 

• • APPIANO GENTILE. Biso­
gnerebbe darlo a tutti un Pallo­
ne doro Fa bene-trasmette al­
legria, parlantina sciolta e per 
fino una spruzzata di originali­
tà. Chiedetelo a Lothar Mat­
thaeus. che pure in fatto di per­
sonalità non era certo l'ultimo 
arrivato. Adesso, mister Pallo­
ne d'oro è un uomo sereno. Si 
potrebbe dire anche arrivata 
se non fosse una definizione 
che gradisce poco «lo non so­
no appagato - sottolinea con 
una occhiata furba - appena 
supero un traguardo penso già 
a quello successivo Anche do­
po il mondiale, ho ritrovato su­
bito delle nuove motivazioni. 
Anzi, In un certo senso, mi sen­
to più responsabilizzalo. Vo­
glio ancora vincere tanto» 

Belle parole Già sentite So­
lo che Matthaeus, a differenza 
di molti altri suol colleghi, rie­
sce a metterle in pratica Co­
me7 Per cominciare, dandosi 
una regolaUna sugli stravizi na­
talizi La ricetta è questa, dopo 
il panettone e lo spumante, 
una bella corsa sui prati. «SI, 
anche a Natale - racconta - mi 
sono sempre allenato. Cose 
leggere, footing e un po' di gin­
nastica, che però mi hanno 
permesso di npresentarmi in 
buone condizioni al pnmo al­
lenamento. Io sono fatto cosi-
se sto due o tre giorni senza far 
qualcosa, non mi sento tran­
quillo. Poi a Natale si beve, si 
mangia, non ci si alza mal da 
tavola Meglio controllarsi, in­
somma» Parliamo della Samp­
doria? Mister Pallone d'oro n-
de. Non della Sampdoria. che 
pure considera una squadra 
coi flocchi, ma ride cosi, per­
chè ha voglia di farlo. Lo stress 
del campionato, la «tensione 
della vigilia», non sono I tarli di 
Herr Matthaeus Tanto per ac­
contentarci, snocciola due pa­
role, di quelle che non fanno 
male a nessuno. «E' una partita 
difficile, e tamjonamnllo ora*, 
vi. Se non avessero una partita 
da recuperare (con la Roma, 
ndr), ci sarebbero quasi ad­
dosso Oltre ai giocatori, non 
bisognadlmentlcare II loro tec­
nico, Boskov. Un tipo in gam­
ba, che ha anche allenato il 
Rea! Madrid e conosce bene il 

calcio». 
C'è aria di festa, alla Rneti-

na, prima della partenza perla 
Liguria. TanU tifosi, addobbi, 
regali, e una vaga impressione 
di un futuro radioso Un tifoso 
blocca Trapattoni facendogli 
gli auguri per un nuovo scudet­
to E il Trap, toccandosi là do­
ve immaginate, lo fulmina con 
gli occhi. «Mi bastano gli augu­
ri per II nuovo anno », bofon­
chia con un sordo brontolio. 
Matthaeus. invece, se ne Infi­
schia anche dei gufi e della ca­
bala Tanto gli va tutto bene. 
Ogni giorno un premio. Qual­
che giorno fa, I sovietici, che 
pure hanno altre cose cui pen­
sare, l'hanno riconosciuto co­
me miglior atleta dell'anno. Il 7 
gennaio, a Bonn, sarà invece 
l'Adidas a premiarlo. Sotto le 
feste, comunque, si è tutti un 
po' più buoni. Cosi Matthaeus 
spende delle parole d'elogio 
per Totò Schillaci, uno dei suoi 
rivali nella corsa al Pallone 
d'oro «Si. io lo proporrei come 
miglior atleta dell'anno. Poteva 
anche vincere il Pallone d'oro, 
solo che nell'ultima parte della 
stagione non ha reso secondo 
I suoi soliti livelli». 

Si parta anche dell'Inter, di 
quella del presente e di quella 
del passato. «È molto cambia­
ta», fa notare Matthaeus. Quat­
tro, cinque anni fa era ancora 
una squadra difensivista, cate-
nacciara. Poi è cambiata, è di­
ventata una squadra d'attacco. 
E in questa svolta, un po' <fl 
merito l'abbiamo anche noi te­
deschi». Giochetto ozioso: chi 
potrebbe sostituire Trapattoni? 
Matthaues non cade nel tranel­
lo. «DI allenatori bravi ne cono­
sco, ma non è detto che siano 
anche adatti all'Inter. Guarda­
te Beckenbauen é bravo, tutti 
lo sanno, ma nel Marsiglia per 
via della lingua ha avuto delle, 
difficolta. A Capodanno lo ve­
do, ma non lo consolerò: non 
ne ha bisogno. A MartgBJr ie> 
ttora ancora due anni. Poi, al 
Milan, potrebbe giocare anche 
qualche brutto scherzo». Ter 
miniamo con una piccola 
chicca di Brehme, che oggi 
rientra dopo la lunga assumi 
•Perchè mi (accio curare dal 
medici tedeschi? Dementate, 
sono più bravi». 

Viola migliora ma la prognosi 
resta ancora riservata 

• • PIEVE DI CADORE. Passata 
la paura, non è però stata an­
cora sciolta la prognosi: le 
condizioni del presidente della 
Roma, Dino viola, operato 
d'urgenza venerdì per un'oc­
clusione Intestinale, sono in­
fatti definite «stazionarie». «Il 
decorso post operatorio é buo­
n a I parametri vitali sono nella 
norma. Il paziente è sveglio, ha 
trascorso una notte tranquilla 
e parla volentieri, anche te la 
prognosi rimane comunque ri­

servata per sette-dieci giorni»: 
questo il bollettino emesso ieri 
dal professor Cario Rizzo, pri­

mario del reparto di chirurgia 
dell'ospedale civile di Pieve di 
Cadore. Il medico ha poi preci­
sato: «Le complicazioni, hi casi 
come questi, subentrano fra H 
terzo e 11 quinto giorno. Le 
condizioni dell'ingegnere Vio­
la non erano ottimali per l'età 
(75, ndr) e il numero elevato 
di sigarette che solitamente fu­
ma». Ieri pomeriggio, Intanto, D 
presidente Viola ha ricevuto 
una visita: quella dell'ex presi­
dente del Brescia Saieri, che 
ha detto di averto trovato a b » 
to e in buone ccodizkmL 

<QHff 14.1)0) 

Parma e Genoa 
, cercano gloria 
• 0 Torme-Parma e Cagliari-
Genoa, ovvero le sfide a margi­
ne del due big-match di oggi 
che potrebbero però allargare 

^ il numero delle squadre al ver­
tice della classifica. Torino-
Parma vede in campo due 
neopromosse che hanno dige­
rito con estrema disinvoltura il 

> salto di categoria. I padroni di 
casa sono costretti a fare a me­
no di Muller. tornato dal Brasi­
le giù di forma, e di Bresciani, 
squalificato. Scala, invece, so­
stituirà Apolloni, appiedato 
per un turno, con Monza. Ca-
glian-Genoa: la disperazione 
Contro l'euforia. Ranieri con­
fermerà gli undici che due set­
timane la imposero li pari alla 
Juve. Bagnoli ha il problema 
Fionn. febbricitante. Torrente, 
squalificato, sarà rimpiazzato 
daCoilovatl. 

ATALANTA-ROMA 

Ferron 1 Zinetti 
Porrmi a Tempestili! 

Patcfullo S Carboni 
Bonectna 4 Berthold 
fagliami a Aldalr 
Prégna a Comi 

Stromberg 7 Desideri 
Bordin a Piacentini 

Evalr a Voeller 
Perone IO Salsa no 

CanlgglaH Gerolln 

Arbitro: Petratto 

Pinato 1 a Cervone 
Monti 13 Pellegrini 

Moretti 14 Nola 
Catelli 18 Maini 

Maniero l a Muzrl 

LECCE-BARI 

CAGLIARI-GENOA 

Zunlco 
Garzla 

Ceromante 
Mazlnho 

Ferri 
Marino 

AlelniKov 
Morello 
Pasculll 

Benedetti 
Virola 

1 Blato 
a Loseto 
a Carrara 
4 Gerson 
5 Brambati 
a Lupo 
7 Colombo 
a Cucchi 
a Raduciolu 
10 Malellaro 
11 Joao Paulo 

Arbitro Lanose 

Gatta t a Alberga 
Amodio 13 Dicara 
Panare 14 Maccoppi 
Moriero 18 Di Gennaro 

Conte 18 Soda 

lei pò 
Festa 

Nardlni 
Greco 

Cornacchia 
Flricarto 
Cappio» 

Francescoli 
Matteotl 
Fonseca 

Broglia 
Coilovatl 
Branco 
Erank) 
Concola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Aguiiere 
10 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Frlgerio 

DI Bitonto 1 t Pioni 
Herrera 13 Signoroni 

Correità 14 Ferronl 
Paolino 1 a Florio 

Coppola 18 Pacione 

MILAN-JUVENTUS 

Panagli 
Tassoni 
Carabbl 

Carbone 
Ceatacurta 

Baresi 
Donadoni 
Rijkaard 
Massaro 

Gullit 
Ancetottl 

I Tacconi 
a Luppi 
a Bonetti 
4 Conni 
a De Marchi 
e De Agostini 
7 Haessler 
a MaroccM 
a Scrunaci 
IO Bagglo 
I I Di Canio 

Arbitro: Beschin 

Rossi 19 Bonaiuti 
Galli 13 Napoli 

Gaudenti 14 Galla 
Stroppa 18 Fortunato 
Agostini 18 Alessio 

CESENA-NAPOLI FIORENTINA-BOLQGNA 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jozlc 
Piraoeirvl 

Sliss 
Amarildo 

GlovanneHI 
Ciocci 

I Galli 
a Fan-ara , 
a Francinl 
4 Grippa 
a Alemao 
8 Baroni 
7 Corradim 
B Da Napoli 
a Carnea 
IO 2olo 
I I Silenzi 

Arbitro: Luci 

Ballotta 11 Tagliatetela 
Gelainia Rizzarti 

Anseidl 14 Renica 
Del Bianco 18 Venturln 
Turchewa 18 Mauro 

SAMPDORtA-INTEB 

Paglluca 
Canna 

Katanec 
Pari 

Vierchowod 
Pellegrini 

Mlkhetllcnenko 
Lombardo 

Vialli 
Mancini 

Dossena 

I Zenga 
8 Uergoml 
a Brehme 
4 Berti 
8 Paganln 
8 Msndorllnl 
7 Bianchi 
a Battlstlnl 
e Kiinsmann 
i o Matthaeus 
I I Serena 

Arbitro: Stafoggla 

Nudar! 1B Malvoglio 
Bonetti 13 Baresi 

Invernizzi 14 Stringare 
Branca 18 Pizzi 

Calcagno 13 Iorio 

Miregalnl 
Fiondala 
Dichiara 

Ounga 
Faccenda 

Maiusci 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

KublK 
Nappi 

I Cusln 
a Blonda 
8 Cabrlnl 
4 Bonim 
• villa 
8 Triceila 
7 Mariani 
8 Verga 
8 Tunwilmaz 
IO Di Già 
I I Waaa 

Arbitro: Postila 

Lsnduccliavatlerleni 
DeiragHo 18 Negro 

lecRInl 14 Galvani 
Orlando 18 Schenerdi 
Lacatus 18 Aneclerk) 

TORINO-PARMA 

Tancredi 1 Tarfare) 
Bruno a Donati 

Faticano a Gambero 
Fusi 4 Mlnottl 

Benedetti 8 Monza 
Cravero 8 Grun 

Mussi 7 Malli 
Romano 8 Zoratto 

Skoro 8 Oslo 
M. Vazquez 10 Cuoghi 

Lentinl 11 Brolin 

Arbitro. D'Ella 

DI Fusco 18 Ferrari 
Annonl 13 Rossini 

D. Bagglo 14 Sorce 
Sordo 18 Cotonosa 
Carlllo 13 Mannari 

LAZIO-PISA 

Fiori 
Bergodi 

Sergio 

Greguecl 
Soldà 

Madonna 
, Sciosa 

Riedie 
Domini 

S O M 

I Slmonl 
B Cristallini 
8 Lucarelli 
4 Argentea! 
8 Pullo 
a Bosco 
7 Neri 
8 Simeone 
a Padovano 
lOOolcetti 
I I Plovanelll 

Arbitro: Comletl 

Orsi 11 Lazzarlnl 
Lampugnanl 13 Chamot 

Sacci «Cristallini 
TroglloIBLarten 
Sourinl 13 Fiorentini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 6/1/91, oro 14.30 

Atalanta-Ceaena: Bari-Pisa; 
Bologna-Milan; Fiorentina-La­
zio; Inter-Genoa; Juventus-Na­
poli; Parma-Lecce; Roma-Ca­
gliari; Sampdorla-Torlno. 

LA CLASSIFICA 
Inter 19, Juventus 18, Samp 
17; Milan e Parma 16, Genoa 
15; Torino, Lazio e Napoli 13; 
Roma, Bari e Atalanta 12; Pi­
sa e Lecce 11; Fiorentina 10; 
Bologna e Cesena 8; Cagliari 
6. Milan, Pisa, Sampdoria e 
Roma una partita In mano 

SERIIB 
Ancona-Avellino- Rosica 
Barletta-Avellino- Fabrtcatore 
Cremonese-Brescia: Boga! 
Lucchese-Ascoli: Boemo 
Pescara-Modena: Cardorta 
RecQlana-Coaenza Battln 
Rogglna-Padova- Chiesa 
Salernitano-Triestina Bruni 
Taranto-Fooola- Guidi 
Udinese-Verona: Merlino 

CLASSIFICA" 
Foggia punti 20; Messina 19; 
Verona 16; Ancona e Lucchese 
17, Reggiana, Ascoli e Taranto 
16, Salernitana e Avellino 15. 
Cremonese, Brescia, Padova e 
Barletta 14, Pescara e Cosenza 
13, Reggina 12; Udinese» Trie­
stina 11; Modena 10. Udinese 
penalizzata di Spunti. 

PR0SSIM0TURN0 
Domar*» «/1/tl or» 1*30: 

Ascoli-Salernitana 
Avellino-Pescara 
Brescia-Reggiana 
Cosenza-Barletta 
Foggia-Ancona 
Mattina-Taranto 
Modena-Reggina 
Padova-Cremonese 
Triettlna-Udinete 
Verona-Lucchese 

SERIE CI 

GIRONE A 

Carpi-Carrarese 

Chiave-Varese 

Como-Monza 

Empoli-Piacenza 

Pavia-Baracca L. 

Pro Sesto-Fano 
Spezla-L. Vicenza 
Trento-Casale 

0-0 

Venezia-Mantova 

GIRONE 8 

Arazzo-Catania 

Cuarano-Battipagliese 

F. Andrla-Torres 

darre-Casertana 

Licata-Catanzaro 
Monopoli-Palermo 
Nola-Campania 
Perugia-Siracusa 

S lena-Ternana 

SERIE C2 
QIRON1A 

Ceclna-Pontadera 
Cuneo-Livorno 
Derthona-Templo 
Gubbio-Viareggio 
Maseeae-Prato 
Ponsacco-Alossandrla 
MMtevartfi-PoOTiboMi 
Novara-Sarzansae 
Olbia-Oltrepò 

QIR0NEB 
Fiorenzuoia-Cmadella 
Lecco-Viretcit 
Leffe-Trevlto 2-1 
Palazzolo-Ravema 
Pievigina-Legneno 
Saronno-Ospltaletto 
Spal-Pergocrama 
Suzzara-Solbiateee 
ValdtBnc-Contwe 

amoMcc 
Blscegtle-Tranl 
Chiett-Altamura 
Clvltanovesa-Francavllla 
Faaanc-Martina 
Glullanova-Teramo 
Molfetta-Rlmlnl 
Rlcclone-Leneiano 
Vaetese-S*.-ribened 
VePeeerc-Y»»' 

omoNto 
A Leonzlo-Enna 
Formla-Pro Cavate 
lechla-Casteltengro 
Kroton-Ostlamar» 
Lodlglanl-Aatrea 2-0 
Potenza-Celano 
Sangiuaep.-Latina 
Turni-Savoia 
V Lamezia-Acireale 

l'Unità 
N Domenica 

30 dicembre 1990 29 


